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La polemica 
non aiuta il chiarimento 

Per la psichiatria 

si devono superare 

ancora vecchie paure 
l ; 

Contrariamente alla tra
dizione, il mese di agosto 
ha visto un rilancio del 
dibattito pubblico sul
la psichiatria. DibaUito 
Ispesso polemica) che ha 
raggiunto toni esasperati 
e drammatici, a nostro pa
rere non interamente giu
stificati, ma spesso tali 
da disorientare l'opinione 
pubblica, alimentando, nel 
suo interno, diffidenza e 
paure che tendono ad agi
re, alla fine, nel senso in
verso a quello necessario 
alla realizzazione di una 
reale interazione fra so
cietà e struttura psichia
trica, indispensabile per il 
perseguimento degli obiet
tivi statuiti dalla legge 
180/78 e confermati con la 
legge di riforma sanitaria. 

£" nostro parere, e ciò, 
nella sua espressione, vuol 
costituire un tentativo di 
apporto costitutivo, che vi 
sta la necessità di com
piere un'attenta analisi 
sullo « iato » esistente fra 
obiettivi stabiliti legislati
vamente ed attuale stato 
della psichiatria. 

L'obiettivo generale è 
già stato individuato me
diante le due leggi a cui 
prima abbiamo fatto rife
rimento. Il superamento 
dell'ospedale psichiatrico, 
quale struttura ghettizzan
te e generatrice di oppo
sti processi, rispetto a 
quelli necessari al recupe
ro di centinaia di indivi
dui, raramente malati in 
senso clinico, normalmen
te vittime di un sistema 
socio-economico che con
sente soltanto ai più « for
ti » di non cedere di fron
te a difficoltà quali la di
sgregazione sociale e la 
privazione di cultura. Per
sone vittime di un sistema 
che tende, cinicamente, ad 
allontanare ed isolare 
quanti non riescono e non 
possono essere unità pro
duttive o, più precisamen
te, pienamente produttive; 
e la cultura dominante, 
almeno fino agli ultimi 
anni, ha prodotto una for
te opera di « convinzio
ne » (si legga impaurimen-
to) su larga parte dell'opi
nione pubblica, nel senso 
di aver definito « pericolo
so » per sé e per gli altri, 
quindi perìcolo pubblico,,. 
chi. disgraziatamente."ha 
varcato la soglia? del ma
nicomio. 

Contemporaneamente, 
ma questa è storia antica. 
vi è stata l'esaltazione di 
quelle strutture — gene
ralmente private — che si 
accollavano il peso di chi, 
uscito dall'ospedale psi
chiatrico. non poteva più 
vivere nella società « nor
male »; ed insieme alle 
strutture, è stata esal
tata l'opera di coloro che 
provvedevano material
mente alla conduzione e 
gestione delle stesse. In 
questo modo, evitando V 
impatto malato-collettivi
tà, giustificando ciò come 
sua tutela, si è realizzato 
quell'interesse principale 
dello stato borghese, che 
prima abbiamo sottoli
neala. 

Ma tutto questo, cosi co
me l'appello alla carità 
pubblica, fa parte di un 
passato, ancorché recente. 
e di una concezione supe
rata e che respingiamo 
completamente. 

Non si possono dimen
ticare ì risultati raggiunti 
e, principalmente, le lotte 
ed i sacrifici che il mo
vimento democratico — 
con in testa i partiti del
ta sinistra, primi fra tutti 
quello comunista e socia-
lista — si è imposto per 
superare quello stato di 
cose, per ridare dignità 
umana al ricoverato nel
l'istituzione psichiatrica o 
nell'istituto privato (sia 
esso laico o religiosoì per 
creare un nuovo sistema 
di sicurezza sociale, bt 
sato su valori e concetti 
nei quali, tra l'altro, vi è 
il rifiuto più assoluto di 
oqni forma di mero os«». 
stenzinlismo. Gmndi sano 
siate le difficoltà incon

trate e sempre interposte 
da tutu coloro che, nella 
difesa ad oltranza di in
teressi individuali o di 
parte, hunno ugito ed agi
scono in senso contrario 
al movimento innovatore. 

Nonostante ciò, alcuni 
importanti risultati sono 
slitti realizzati a vari li-
vedi: regionale, con l'isti
tuzione dei consorzi socio
sanitari; nazionale, con V 
u^prjvuione dei provvedi
menti legislativi sopiu ri
chiamati; si sono realizza
ti mediante una più avan
zata acquisizione cultura
le di larga parte degli ope-
nitori psicluatrici; si so
no conci eti'.z'ttt con l'i 
realizzazione di importanti 
esperienze cue inalilo di
mostrato la validità con
cettuale di quanto affer
mato. Ebbene, tutto que
sto non può essere consi
derato patrimonio di poco 
conto e soprattutto dimen
ticato, anche se deve esse
re compiuto un ulteriore 
sforzo, sia per arricchirlo, 
sia per individuare quegli 
clementi frenanti e ten
denti a far sì che il dise
gno elaborato riesca sem
pre più di difficile attua
zione. 

In questo ambito è da 
denunciare pubblicamen
te la volontà contraria di 
coloro che desiderano il 
mantenimento dell'attuale 
struttura psichiatrica, fi
nalizzando ciò alla salva
guardia di interessi par
ticolaristici. Quale colla
borazione si può avere da 
costoro nella realizzazio
ne di un complessivo pia
no di strutture ed inter
venti alternativi? 

In secondo luogo, va 
posta in evidenza la ne
cessità di un diverso rac
cordo fra consorzi socio
sanitari e Provincia, al 
fine di determinare un 
intervento comune da at
tuarsi sull'interu materia: 
in tal senso, il ruolo del
l'ani ministrazione provin
ciale dovrebbe esaurirsi 
nello svolgimento di una 
attività di sostegno (av
valendosi del patrimonio 
di esperienze gestionali ' 
che possiede e coerente
mente a quanto previsto 
dal progetto di ristruttu
razione recentemente ap-

• provato), nei confronti dei 
consorzi medesimi. • 

In questo senso è auspi
cabile che vi sia, all'inter
no della provincia, una 
direzione politica-ammini
strativa ricondotta ad una 
unità, che provveda al
l'intero settore in manie
ra complessiva. 

Occorre che si sviluppi 
un diverso ruolo degli stes
si consorzi i quali, già con 
la strumentazione attual
mente posseduta, sono in 
grado, se opportunamente 
sostenuti nei termini pri
ma indicati, di effettuare 
tutta una serie di inter
venti, quali: un controllo 
qualitativo sulle attività 
ambulatoriali; la predi
sposizione di piani di in
serimento, a vario perio
do. deali attuali ospiti di 
S. Salvi, appartenenti al 
territorio di rispettiva 
competenza: la verifica 
delle attività degli opera
tori dell'equipe assegna
ta; l'elaborazione di un 
programma specifico, da 
verificarsi nel tempo, ecc. 

In conclusione a nostro 
parere, ogni sforzo deve 
essere indirizzato al raf
forzamento del momento 
pubblico territoriale, co
stituito dai consorzi so
ciosanitari oggi e dalle 
unità sanitarie locali do
mani, che nonostante le 
difficoltà dovute al recen
te inizio dell'attività isti
tuzionale. costituiscono un 
innegabile punto di rife
rimento e di sintesi per 
l'intero settore della sicu
rezza sociale. 

Ogni altra forma di in
tervento corre il rischio 
di presentare i caratteri 
della demagogia o del 
mero opportunismo. 

M. Benelli 
Segretario .seiione PCI 

dipendenti Amm. Prov.le 

Giovedì si riunisce la commissione competente della Camera 

Settimana decisiva per l'inquinamento 
Si decide sul futuro della legge Merli 
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Incontro dei parlamentari toscani con la Regione - Convegno a Viareggio - Si cerca una soluzione 
che miri alla difesa del lavoro e del territorio - Gli industriali scaricano le responsabilità sulla stampa 

Proroga o modifica della 
legge Merli? La settimana 
che si apre domani sarà de: 

, elsiva per sciogliere un di-
' lemma che si trascina or

mai da un mese e mezzo e, 
precisamente, dal 25 luglio, 

" ultimo giorno utile per la 
( conversione in legge del de
creto che concedeva agli im
prenditori ancora alcuni me
si di tempi per mettersi in. 
regola con la legislazione 
sull'inquinamento. 

Il Parlamento, come è no
to. a causa delle elezioni an
ticipate, non ha avuto né 
tempo né modo di pronun
ciarsi sul decreto di rinvio 
ed oggi ci troviamo al pun
to di partenza: centinaia di 
aziende, soprattutto nella zo
na del cuoio, sono pratica
mente ferme e migliaia di 
lavoratori rischiano di resta
re a casa senza salario, a 
causa della leggerezza con 
cui i padroni hanno af
frontato in tutto questo 
tempo il problema dell'inqui
namento. 

Proprio venerdì sera, nel 
corso di un'affollatissima as
semblea che si è tenuta nel
l'Auditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato, i 
conciatori della zona del 
cuoio hanno continuato a re
citare la parte dei perse
guitati. 

«Se Santa Croce è en
trata nell'occhio del ciclo
ne, la colpa è della stam
pa », ha detto testualmente 
Lanfranco Catastini, • vice 
presidente nazionale della 
Unione conciatori. Il din-
gente industriale ha però 
omesso di dire che in tutti 
questi anni i conciatori non 
hanno fatto niente per evi
tare che la zona del cuoio 
entrasse nell'occhio del ci
clone. -

Nel corso dell'assemblea, 
qualcuno ha avanzato la pro
posta di una serrata per cal
care la mano sulla commis
sione lavori pubblici della 
Camera, che si riunirà, gio
vedì prossimo, e sul Consi
glio dei ministri, la cui riu
nione avrà luogo venerdi. 

Alla fine è prevalso il 
buon senso ed ogni decisio
ne è stata rinviata alla pros
sima settimana, dopo che gli 
industriali avranno avuto 

' un- ulteriore collòquio con- i 
; parlamentari toscani, i qua

li' si incontreranno domani 
con la Regione per decide
re una strategia unitaria su 
come affrontare il comples
so e delicato problema. 

Le posizioni sono note: da 
un lato gli industriali pre
mono per un rinvio puro e 
semplice della legge Merli, 
che poi. nelle loro intenzio
ni, dovrebbe essere sostitui
ta con un'altra di più « faci
le applicazione»; dall'altro 
il PCI e le forze di sinistra 
che invece vogliono legare 
un eventuale rinvio della leg
ge a precise garanzie da 
parte degli imprenditori. Su 
questo binario marciano an-

. che la Regione e gli enti 
Nel corso di una conferen

za stampa, l'assessore Fede
risi, il presidente della Pro
vincia di Firenze, Franco Ra-
và, presidente dell'UPI. ed 
il sindaco di Prato Landini. 
presidente dell'ANCI, han
no lasciato capire ' chiara
mente che chiederanno che 
l'eventuale proroga dovrà 
essere legata ad una più or
ganica modifica della legge, 
in modo che gli enti locali 
possano intervenire nella 
concessione e nella durata 
della proroga stessa, sulla 
base di concreti impegni 
dei richiedenti. 

In sostanza. Regione ed 
enti locali chiedono di poter 
gestire e controllare l'attua
zione della legge sull'inqui
namento, la quale dovrà pre
vedere — ed è questa una 
delle carenze dell'attuale leg
ge — di un adeguato finan
ziamento da parte dello Sta
to da ripartire Reeione per 
Regione. 

E" assurdo,-infatti. che Re
gione ed enti locali e anche 
1 privati, soprattutto i pic
coli imprenditori, possano 
costruire depuratori e lavo 
ri disinquinanti senza 11 ben 

minimo sostegno finanzia
rio da parte dello Stato. 

A conti fatti, per una cor
retta applicazione della leg
ge 310 sarebbero necessari 
1600 miliardi di contributi 
alle Regioni ed agli enti io-
locali per la costruzione di 
fognature, collettori e de
puratori centralizzati. 30 mi
liardi da destinare alla ri
cerca scientifica (anche in 
questo settore il nostro pae
se è molto indietro rispetto 
ad altri paesi europei); 650 
miliardi a*?li imprenditori, a 
parziale contributo dei depu
ratori che dovranno costrui
re nelle singole fabbriche. 

Oltre all'incontro di do
mani dei parlamentari to
scani con la Regione, c'è da 
segnalare che martedì pros
simo, in occasione dell'aper
tura del convegno nazionale 
sulle acque, che si terrà In 
Versilia, è previsto un in
contro tra gli assessori del-
le regioni d'Italia per con
cordare un'organica e comu
ne linea di condotta che per
metta di incidere sostanzial
mente sulla natura delle mo
difiche che verranno appor
tate dalla legge 319. 

Come si vede, quindi, la 

settimana che si apre do
mani potrà forse sbloccare 
definitivamente l'attuale si
tuazione di pericolosa stasi 
che si registra nella legisla
zione sull'inquinamento. 

C'è da augurarsi che dal
la riunione della commissio
ne parlamentare dei lavori 
pubblici e da quella del Con
siglio dei ministri vengano 
fuori provvedimenti che ga

rantiscano . contemporanea
mente il lavoro e la salute 
delle popolazioni del bacino 
dell'Arno. 

Francesco Gattuso 

M a questa decisione aggraverebbe solo i prob lemi 

A Prato c'è chi minaccia 
la serrata delle fabbriche 
L'ultima parola all'assemblea degli aderent i al « Consorzio acqua » - A Prato molto si 
è fatto contro l ' inquinamento: il depuratore entro l'anno lo ridurrà del 50 per cento 

PRATO — Vecchia storia 
quella dell'inquinamento idri
co, soprattutto in una città 
cerne Prato, dove l'uso delle 
acque è essenziale alla sua 
industria. Questa volta però 
la preoccupazione è stata 
maggiore: la decisione della 
Provincia di .revocare l'auto-
rizzatone allo scarico di al
cune aziende pratesi ha su
scitato l'immediata reazione 
del « Consorzio Acqua ^ (vi 
aderiscono circa 100 aziende) 
clie ha minacciato una serra
ta delle fabbriche pratesi. La 
decisione è stata comunque 
demandata ad una assemblea 
degli aderenti al consorzio 

poiché, ha detto il presidente, 
spetta ad ogni imprenditore 
decidere se sospendere indi-
sivualmente la lavorazione. 
Un'altra situazione come 
quella di Santa Croce? 
Sembra di no. 

Dietro a tutto questo c'è 
una legge (la legge 319. ó 
« Merli ») che ~ da quando è 
entrata in vigore è stata al 
centro di continue discussio
ni e controversie e di attacchi 
da parte industriale. Iniziati
ve per una sua modifica sono 
in corso: soprattutto si ri
chiede al governo (una dele
gazione parlamentare comu
nista si è rivolta in modo 
pressante al ministro) la 

completa cojjertura finanzia
ria della legge (che oggi la
scia i comuni in balia di se 
stessi); ed una gestione della 
stessa articolata, con l'inter
vento diretto e autonomo del
le regioni e degli enti locali. 
Del resto simili richieste so
no state formulate già ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa dall'assessore regio
nale Federigi. dal presidente 
della provincia Ravà, e dal 
presidente dell'ANCI toscana 
il sindaco di Prato. Landini. 

Le modifiche richieste non 
ne giustificano un puro e 
semplice rinvio: l'inquina
mento c'è. e su di esso si 
seno costruiti ingenti profitti. 

Aprirà sabato prossimo a palazzo Strozzi 

Sono oltre cento gli espositori 
alla mostra dell' antiquariato 

La biennale della Mostra 
mercato internazionale del
l'antiquariato, ideata vent'an-
ni fa da Giuseppe e Mario 
Bellini, decolla il 15 settem
bre a Palazzo Strozzi e ri
marrà aperta fino al 7 otto
bre. La biennale di Palazzo 
Strozzi nacque con lo scopo 
di rilanciare il settore anti
quariato e riproporre Firenze 
come uno dei principali cen
tri mondiali del mercato an
tiquario, come ha sottolinea
to Giuseppe Bellini nel corso 
di un incontro con i giorna
listi. - - • 

«Questa esperienza voluta 
dagli antiquari — ha detto — 
e realizzata con l'aiuto degli 
enti turistici ed economici ha 
pienamente raggiunto queste 
finalità, non dico il "boom" 
dell'antiquariato che - resta 
pur sempre un notevole fatto 
di carattere commerciale, ma 
come dimostra invece la dif
fusione Incontrata di un più 
spiccato amore per l'arte che 

ha coinvolto la grande massa i 
dei cittadini e che ha suscita
to un impensato interesse in 
tutti gli organi di diffusione, 
dalla stampa, alla radio, alla 
televisione». 

Alla mostra che ha sempre 
richiamato una gran folla di 
visitatori (mediamente 150-180 
mila persone in parte stranie
ri. studiosi, critici, operatori 
del settore, studenti) e l'atten
zione degli antiquari più qua
lificati a livello internaziona
le, quest'anno, nonostante 
difficoltà di vario genere, sa
ranno presenti oltre un cen
tinaio di espositori italiani e 
stranieri che occuperanno 
3000 metri quadri di superfi
cie. In sostanza 1' intero edi
ficio di Palazzo Strozzi ad 
esclusione del terzo piano 
per motivi di agibilità. Ciò 
ha significato da una parte 
rinunciare alla richiesta di 
partecipazione di numerosi 
mercanti d'arte e dall'altra 

ad una ancor più severa se
lezione degli espositori. 

La novità della mostra 
giunta alla sua undicesima 
edizione e che vede la par
tecipazione delle nazioni di 
Francia, Gran Bretagna, Bel
gio, USA, America del Sud, 
Grecia e Thailandia, è rap
presentata dalla presenza di 
un «Comitato di giovani» che 
ha affiancato la Commissione 
di esperti con il comDito di 
vigilare sulla Immissione de-

Si oggetti alla biennale di 
ilazzo Strozzi. 

* L* XI edizione della Mostra 
mercato antiquariato — le 
cui caratteristiche saranno il
lustrate nel corso di una 
conferenza stampa che si ter
rà venerdi 14 settembre a Pa-

- lazzo Strozzi — sarà affianca
ta anche da manifestazioni 
collaterali, quale una rasse
gna di tavole iinbandite, una 
mostra di figurini storici che 
si terrà a Scarperia. 

Se proroga ci deve essere. 
hanno detto i tre ammini
stratori nella conferenza 
stampa, essa dovrà avvenire 
sulla base di organiche modi
fiche legislative, si consenta 
agli enti locali di intervenire 
e di concedere la proroga in 
seguito a precisi impegni da 
parte dei richiedenti. -. •. 

Soprattutto c'è da respin
gere quelle azioni, anche se 
minacciate, che invece di ri
solvere i problemi, introdu
cono non pochi elementi di 
turbativa, e finirebbero per 
saldarsi con quegli ambienti 
più retrivi che vogliono l'af
fossamento della legge: e 
soprattutto in una realtà co
me quella di Prato dove non 
si è rimasti con le mani in 
mano. Basti pensare all'im
pianto di depurazione prate
se. che ridurrà entro l'anno 
il carico inquinante dell'area 
tessile del 50 per cento. E 
alle misure che in questa di
rezione sono state prese. 

Da parte dello stesso «con
sorzio Progetto Acqua » è in 
corso uno studio per un e-
same attento per l'inquina
mento e per le misure neces
sarie alla sua riduzione. Il 
problema quindi è quello di 
trovare dei momenti di coor
dinamento fra l'intervento 
pubblico e quello privato, per 
ncn rendere vani gli sforzi 
programmatori • nell'uso delle 
risorse idriche, e per andare 
avanti sulla via della riforma. 
Per quanto riguarda poi U 
caso specifico con la conse
guenza dell'interruzione del 
lavoro da parte di queste a-
zknde. nel corso di un in
contro fra regione, provincia 
e comune, sembra che sia 
stato concordato di esamina
re da un punto di vista lega
le (attraverso gli uffici dei 
tre enti) il provvedimento 
della provincia, é di evitare 
generalizzazioni che porte
rebbero alla cessazione del 
lavoro. 

Brunello Gabell ini 

ALFA ROMEO 
UNA,SCELTA SICURA! 
ACQUISTATE e I» i 
VETTURA USATA ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL? 430.741 — FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI PREZZI 
PREZZI _ - PREZZI 
PREZZI UaniA 7 PREZZI 
PREZZI XVV'ItiU ed PREZZI PREZZI PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

^^ARREDAMENTI 

rBONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

METALMECCANICA 
MONTEMURLO 

S.p.A. 
CERCA per proprio stabi
limento in via Pistoiese loc. 
Oste tei. 798053/798411, car
pentieri, saldatori, salda
tori leghe leggere. Presen
tarsi giorni feriali ore 17-
18. 

ALFA ROMEO 
USATE CON 

GARANZIA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 214352 

una pellicola 
Kodacolor per ogni 
sviluppo colore 10 pose 
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ALFA ROMEO 
TUTTA UNA PRODUZIONE 

AL MASSIMO DELLA 
AFFIDABILITÀ' 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

Iscrizioni ai corsi 
di grafica pubblicitaria 
arredamento antiquariato 
restauro disegno e pittura 

All'Accademia «Cappiel-
lo» via Alfani 70, Firen
ze, telefono 215.242, sono 
aperte, fino a completa
mento dei posti disponi
bili. le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
ai corsi di: «Grafica Pub
blicitaria ». « Arredamen
to ». € Antiquariato e Re
stauro » e al corso libe-

-ro di e Disegno e Pit
tura ». ' ;. 
" La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19 sabato escluso. 

IMMOBILIARE 

FINT0SCANA 
Mutui - Sconti • Anticipa* 
zioni - Compravendita -
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per media 

e grandi industrie. 
VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

il mestiere di viaggiar» 
meetings e viaggi di 

tv. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FAENZE • Via Martedi, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO • Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

F U T U R I S P O S I ! visitate anche ì nostri 3 Grandiosi Magazzini; dal confronto con tutti i concorrenti noterete renorme convenienza dei nostri 
PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI; anche senza Anticipi né Cambiali, per acquisti fino a 5 milioni con rate fino a 40 mesi, anche con vaglia postale 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI • 

SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI eccetera 

ELETTRODOMESTICI 
. CUCINE a gas. elettriche 

! FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

MACCHINE PER CAFFÉ' eccetera 

HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 
. P1ANORGANI • CHITARRE 

TELEVISORI a colorì 
TELEVISORI PORTATILI 

RADIO-REGISTRATORI 

MACCHINE DA SCRIVERE e 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE ecc. 

tU 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 4 ambienti: 
CAMERA matrimoniale 

-r SALOTTO con divano e 2 poltrone , 
^ CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 

+ SOGGIORNO con tavolo allungabile e 4 sedie 
tutto da Lire 1.420.000 e più anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi né Cambiali 

ATTENZIONE ! :t 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
• ; ; ». I / Ì M ' . - Ì . 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che ' vendono direttamente 

/• - , • . . 
Affret tatevi i prezzi a u m e n t a n o ! 

Vendite e consegne in tutta Italia 

3 GRANDI MAGAZZINI 
a 300 metri da piazza Station» e piazza Ouomo 

N A N N U C C I R A D I O 
: , Vi* RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

Tel. 261.645/261.646 (Ditto fondotg nel 1922» • FIRENZE 

a 300 metri dal Fonte della Vittoria • . 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI B 

(nostro autoparcheggio interno) 
Tel. 223.621/223.622 (Autobus 4, 6. 9, 13, 26, 27) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 
ai piani Terreno, Primo, Secondo con Ascensori e Scali .-nobili • 

NANNUCCI RADIO - REMAN 
Ttl 593 948/593 811 Via FIORENTINA t PRATO 


